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IL DECALOGO DEL GIUDICE

NON DIMENTICARE CHE STAIlI GIUDICANDO UCCELLI, DI ESPERTI
APPASSIONATI, PERSONE QUINDI CHE CONOSCONO MOLTO BENE LA
MATERIA.

NON FARE CONSIDERAZIONI, COMMENTI E GIUDIZI NE’ POSITIVI, NE’
NEGATIVI IN CAMPO DI GARA. NON SAREBBE SERIO. RAMMENTA SEMPRE
CHE SEI UN GIUDICE.

NON SARAI MAI CRITICATO TANTO PER L’ERRORE, CHE E’ UMANO,
MA PER COME HAI ERRATO. SIl SEMPRE E COMUNQUE AL DI SOPPRA DI
TUTTE LE PARTIL.

NON COMUNICARE MAI L’ESITO DEL GIUDIZIO LO FARA’ IL
COMMISSARIO ALLE ORE 10.00. NON RIENTRA NELLE TUE FACOLTA’. E’
UNA QUESTIONE DI SERIETA’.

NON RECARTI MAI SUL CAMPO DI GARA ASSIEME A DEl
CONCORRENTI. CIO’ METTEREBBE IN SERIA DISCUSSIONE COMUNQUE
LA TUA BUONA FEDE.

NON RIFIUTARE MAI DI GIUDICARE LA CATEGORIA NELLA QUALE
SEl STATO DESIGNATO. DARESTI ADITO A ODIOSE CRITICHE.

NON DIRE MAI CHE IL TUO GIUDIZIO NON E° CONFORME A QUELLO
DEL COLLEGA, RIVERSANDO SULLO STESSO LE RESPONSABILITA’ DEL
MEDESIMO.

COMPILA PER TUO CONTO, LA SCHEDA DI GIUDIZIO ATTENENDOTI Al
CRITERI STABILITI. ASSUMITI LE TUE RESPONSABILITA’.

SEGNALA ALL’ISPETTORE QUALSIASI SITUAZIONE TECNICA E
MORALE NON CONFORME. FAI IL TUO DOVERE IN QUALITA’ DI
TESSERATO PER LA TUTELA DEL BENE COMUNE.

10)RIFIUTA DI GIUDICARE NELLA CATEGORIA DOVE HAI ESPOSTO |

TUOI UCCELLI E QUELLI DEI TUOI AMICI. CIO’ SARA’ POSITIVO NEI
CONFRONTI DELLA CRITICA.
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